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Premessa 
 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle amministrazioni 

omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio contabile applicato della 

programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della rendicontazione.  

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che ha introdotto 

molti articoli D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -TUEL). In particolare l’art. 151 del 

TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali devono ispirare la propria gestione, con riferimento al Documento Unico 

di Programmazione (DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di previsione finanziario.  L’art. 170 del TUEL 

disciplina quindi il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): tale strumento 

rappresenta la guida strategica e operativa degli enti locali e “consente di fronteggiare in modo permanente, 

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative”.  

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale 

individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo 

conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione 

riferiti al periodo di mandato.  

 

In particolare il principio contabile applicato della programmazione fissa i seguenti indirizzi generali che sottendono la 

predisposizione del DUP e riguardano principalmente: 

l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 

standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. 

Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono 

perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e 

prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 

Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti 

appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 

investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 

riferimento; 

i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla qualità 

dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

 l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni; 

la gestione del patrimonio; 

il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 

 gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue 
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articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare riferimento al 

reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. A 

seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

 

Ricordato che, con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2026, sottoscritto in data 24 novembre 

2025, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali hanno condiviso l’opportunità di 

uniformare il termine di approvazione del Bilancio di previsione 2026-2028 a quello stabilito a livello nazionale. 

Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  

Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in particolare regionale e 

provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene schematicamente rappresentata la situazione 

demografica, economica, sociale, patrimoniale attuale del comune. 

Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con considerazioni 

riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale adeguamento e alle relative cause. 

Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di programmazione delle risorse, 

degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri 

finanziari del bilancio e della gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del comune. 

Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle risorse e la loro 

allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1.1 Popolazione 
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Andamento demografico 
 

Dati demografici 2020 2021 2022 2023 2024

Popolazione residente 461 454 451 447 455

Maschi 244 241 241 238 241

Femmine 217 213 210 209 214

Famiglie 195 194 193 193 196

Stranieri 4 4 4 4 4

n. nati (residenti) 5 3 4 1 7

n. morti (residenti) 10 2 9 5 2

Saldo naturale -5 1 -5 -4 5

Tasso di natalità 10 7 9 2 10

Tasso di mortalità 21 4 20 11 4

n. immigrati nell’anno 19 6 20 14 10

n. emigrati nell’anno 10 14 19 14 7

Saldo migratorio 9 -8 2 2 3  
 
Nel Comune di Ronchi Valsugana alla fine del 2024 risiedono 455 persone, di cui 241 maschi e 214 femmine, 

distribuite su 9,99 kmq con una densità abitativa pari a 45,54 abitanti per kmq. 

Nel corso dell’anno 2024: 

Sono stati iscritti 7 bimbi per nascita e 10 persone per immigrazione; 

Sono state cancellate 2 persone per morte e 7 per emigrazione; 

Il saldo demografico fa registrare un incremento pari a 8 unità. 

 

2020 2021 2022 2023 2024

n. decessi 10 2 9 5 2

n. cremazioni 1 2 1 1 1

% 10 100 11,11111111 20 50

% di cremazioni registrate nel comune rispetto alle sepolture tradizionali (inumazione)

 
 
 

Popolazione al 31.12.2024 455

In età prima infanzia (0/2 anni) 7

In età prescolare (3/6 anni) 19

In età scuola primaria e secondaria 1° grado 

(7/14 anni)
32

In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 66

In età adultà (30/65) 229

Oltre l'età adulta (oltre 65) 107
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Situazioni e tendenze socio - economiche 
 

Il 34% dei residenti in comune vive in nuclei familiari composti da una sola persona.  

 

Caratteristiche delle famiglie 

residenti
2020 2021 2022 2023 2024

n. famiglie 195 194 193 193 196

n. medio componenti 2,36 2,34 2,34 2,32 2,32

% fam. con un solo componente 32,3 33 32,6 31,6 31,1

% fam con 6 comp. e + 0,5 0,5 0,5 0,5 3

% fam con bambini di età < 6 

anni
12,8 6,2 11,9 10,8 8,6

% fam con comp. di età > 64 

anni
35,1 37 36,3 45,5 35,2
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1.2 Territorio 

L’analisi di contesto del territorio è reso tramite indicatori oggettivi (misurabili in dati estraibili da archivi provincial i) e 

soggettivi (grado di percezione della qualità del territorio) che attestano lo stato della pianificazione e dello sviluppo 

territoriale da un lato, la dotazione infrastrutturale e di servizi per la gestione ambientale dall’altro. 

 
Tabella uso del suolo (dati del PRG comunale da fonte SIAT) 
 

 

 
(*) tutte le destinazioni urbanistiche, escluse le aree elencate di seguito.  
(**) questa parte dovrebbe contenere le variazioni di superficie previste in programmazione nel corso del mandato.  
 

 
 

Disaggregazione uso del suolo (dati del PRG comunale da fonte SIAT) 
 

Suolo urbanizzato
Sup. attuale 

(ettari)
%

Sup. variazioni 

programmazione**
%

Centro storico 29,6 59,20% 29,6 59,20%

Residenziale o misto 10 20,00% 10 20,00%

Servizi (scolastico, 

ospedaliero, sportivo-

ricreativo etc…)

0,4 0,80% 0,4 0,80%

Verde e parco 

pubblico 
10 20,00% 10 20,00%

Totale 50 100,00% 50 100,00%  
 
 
 
 
Standard urbanistici ex DM 1444/68  
Aree per l'istruzione: asili nido, scuole materne e scuole

dell'obbligo
1,5 1,5

Aree per attrezzature di interesse comune: religiose,

culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, per

pubblici servizi (uffici P.T., protezione civile, ecc.) ed altre 

0,8 0,8

Aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo

sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con

esclusione di fasce verdi lungo le strade

3 3

Aree per parcheggi 2,5 2,5

 

Uso del suolo
Sup. attuale 

(ettari)
%

Sup. variazioni 

programmazione**
%

Urbanizzato/pianificato* 50 5,01% 50 5,01%

Produttivo/industriale/artigia

nale
0 0,00% 0 0,00%

Commerciale 0 0,00% 0 0,00%

Agricolo 

(specializzato/biologico)
285 28,53% 285 28,53%

Bosco 505 50,55% 505 50,55%

Pascolo 153 15,32% 153 15,32%

Corpi idrici (fiumi, torrenti e 

laghi)
6 0,60% 6 0,60%

Improduttivo 0 0,00% 0 0,00%

Cave 0 0,00% 0 0,00%

……

Totale 999 100% 999 100%
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Le seguenti rilevazioni riportano anche le previsioni – implementabili- per gli anni di programmazione successiva.  
 
Monitoraggio dello sviluppo edilizio del territorio  

Permessi di costruire per 

nuovo volume e 

ampliamenti (V.)

6 6 6 5 6

Permesso di 

costruire/SCIA su fabbricati 

esistenti (sup. ristrutturata)

5 12 6 5 11

Titoli edilizi 2021

4. Monitoraggio dello sviluppo edilizio del territorio (dati statistici, estraibili dal sito ISPAT)

2020 2022 2023 2024

 
 
 
 
 
Dati ambientali 

Qualità aria (numero complessivo del 

superamento dei limiti: ozono, 

polveri sottili etc..)

Capacità depurazione (% ab. 

allacciati sul totale)

Acquedotto (consumo giornaliero 

acqua potabile/ab.)*

Raccolta rifiuti (kg/ab./anno)

Raccolta differenziata (%)

Piste ciclabili sì no sì no sì no sì no

Isole pedonali ( mq/ab.)

Energia rinnovabile su edifici pubblici 

(kw/anno)

non disponibile non disponibile non disponibile

Tematiche ambientali Esercizio in corso 2025
Programmazione 

2026

Programmazione 

2027

74000 74000 74000 74000

5. Dati ambientali (estraibili in parte dagli archivi ISPAT e in parte dai data base provinciali, a seconda del servizio interessato: APPA, ADEP… 

o dal soggetto gestore del servizio pubblico) 

83,72 83 83 83

Programmazione 

2028

non disponibile

 
 
 
Dotazioni territoriali e reti infrastrutturali 
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Acquedotto

(numero utenze)*

Rete Fognaria (numero 

allacciamenti)*

-        Bianca 

-        Nera

-        Mista 

Illuminazione pubblica (PRIC) Sì Sì Sì Sì

Piano di classificazione 

acustica  
no no no Sì

Discarica Ru/Inerti (se esistenti 

indicare il numero)
no no no no

CRM/CRZ (se esistenti indicare 

il numero)
1 1 1 1

Rete GAS (% di utenza servite)

*

Teleriscaldamento (% di utenza

servite) *

Dotazioni Esercizio in corso 2025
Programmazione 

2026

Programmazione 

2027

Programmazione 

2028

394 395 395 395

rete fognaria non presente rete fognaria non presente rete fognaria non presente rete fognaria non presente

6. Dotazioni territoriali e reti infrastrutturali (estraibili in parte dagli archivi ISPAT e in parte dai data base provinciali, a seconda del servizio 

interessato: APPA, ADEP… o dal soggetto gestore del servizio pubblico).

non presente non presente non presente non presente

non presente non presente non presente non presente
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1.3 Economia insediata 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settori d'attività seconda la classificazione Istat ATECO 2007 2022 2023 2024 

A) Agricoltura, silvicoltura pesca 28 29 29 

B) Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 

C) Attività manifatturiere 2 2 2 

D) Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0 0 0 

E) Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 0 0 0 

F) Costruzioni 4 4 5 

G) Comm. ingrosso e dettaglio; riparazione autoveicoli e motocicli 1 1 2 

H) Trasporto e magazzinaggio 1 1 2 

I) Attività dei servizi alloggio e ristorazione 1 0 2 

J) Servizi di informazione e comunicazione 0 0 0 

K) Attività finanziarie e assicurative 0 0 0 

L) Attività immobiliari 0 0 0 

M) Attività professionali, scientifiche e tecniche 0 0 0 

N) Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 0 0 0 

O) Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria 0 0 0 

P) Istruzione 0 0 0 

Q) Sanità e assistenza sociale 0 0 0 

R) Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 0 0 0 

S) Altre attività di servizi 0 0 0 

X) Imprese non classificate 0 0 0 

TOTALE 38 38 42 
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3.7 Gestione del patrimonio: 
 

L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e ottimizzare la 
gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di beni immobili inutilizzati o che 
non si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa all’alienazione, per prevenire incidenti, per 
migliorare la qualità del tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono 
abbattere gli immobili non utilizzati. Per i fini di pubblico interesse gli immobili possono essere anche ceduti 
temporaneamente in uso a soggetti privati oppure concessi a privati o per attività finalizzate a concorrere al 
miglioramento dell’economia locale, oppure per attività miste pubblico – private. Anche la L.P 23/90, contiene 
alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, disciplinando le diverse  
fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art- 38 della legge 23/90 prevede che: “Gli enti locali possono cedere a 
titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in 
relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione 
istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle competenze relative ai percorsi di istruzione e di formazione del 
secondo ciclo e di quelle relative alle infrastrutture stradali. In caso di cessione in uso la Provincia può assumere 
anche gli oneri di manutenzione straordinaria e quelli per interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso 
accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in proprietà non possono essere alienati e, se cessa la destinazione 
individuata nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito all'ente originariamente titolare. In relazione a 
quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, gli enti 
locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del proprio patrimonio ad altri enti locali, 
per l'esercizio di funzioni di competenza di questi ultimi”. 

Il Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2017 prevede che vengano eliminati sia il divieto di 
acquisto di immobili a titolo oneroso previsto dall’art. 4 bis, comma 3, della legge finanziaria provinciale 27.12.2010, 
n. 27, sia i limiti alla spesa per acquisto di autovetture e arredi previsti dal’art. 4 bis, comma 5. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, ha 
individuato, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi ha individuato quelli non 
strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 

All’interno del patrimonio immobiliare dell’Amministrazione, come da inventari dei beni demaniali, tramite un 
piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali, di seguito riportato, l’ente ha tracciato un percorso di 
riconoscimento e valorizzazione del proprio patrimonio: 

 

 
ALIENAZIONI BENI MOBILI 

VALORE A BILANCIO 

2026 2027 2028 

Descrizione e denominazione del bene    

TOTALE ALIENAZIONE MOBILI    

 
 

ALIENAZIONI BENI IMMOBILI 

VALORE A BILANCIO 

2026 2027 2028 
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3.8. Equilibri di bilancio e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica 

3.8.1 Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio 
 

EQUILIBRIO GENERALE 

 2026 2027 2028  2026 2027 2028 

Entrata Uscita 
UTILIZZO AVANZO    DISAVANZO    

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO        

TITOLO 1 Entrate ricorrenti di natura tributaria 

contributiva perequativa 

 
 

105.610,00 

 
 

105.610,00 

 
 

105.610,00 

 

TITOLO 1 Spese correnti 

 
 

563.593,19 

 
 

505.774,88 

 
 

505.360,04 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 314.649,53 270.286,22 249.238,04 TITOLO 2 Spese in conto capitale 18.390,00 2.000,00 2.0581.983,19
00,00 

TITOLO 3 Entrate extratributarie 189.982,00 169.932,00 169.932,00     

TITOLO 4 
Entrate in conto capitale 

17.890,00 2.000,00 2.000,00  
TITOLO 3 Spese per incremento di attività finanziaria 

   

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 

       

Totale entrate finali 621.131,53 547.828,22 526.780,04 Totale uscite finali 581.983,19 508.274,88 507.860,04 

TITOLO 6 Accensione prestiti    TITOLO 4 Rimborso prestiti 39.148,34 39.553,34 18.920,00 

TITOLO 7 Anticipazioni di tesoreria 160.000,00 160.000,00 160.000,00 TITOLO 5 Chiusura anticipazioni di tesoreria 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

TITOLO 9 
Entrate per conto terzi e partite di giro 

 
370.664,57 

 
370.664,57 

 
370.664,57 

 
TITOLO 7 Spese per conto terzi e partite di giro 

 
370.664,577 

 
370.664,57 

 
370.664,57 

Totale titoli 1.151.796,10 1.078.492,79 1.057.444,61 Totale titoli 1.151.796,10 1.078.492,79 1.057.444,61 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.151.796,10 1.078.492,79 1.057.444,61 TOTALE COMPLESSIVO USCITE 1.151.796,10 1.078.492,79 1.057.444,61 
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EQUILIBRIO CORRENTE 

 2026 2027 2028 

Entrata   

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

Titoli 1 - 2 - 3 (+) 603.241,53 545.828,22 524.780,04 

Totale 603.241,53       545.828,22       524.780,04 

Uscita   

Titolo 1- spese correnti di cui (-) 563.593,19 505.774,88 505.360,04 

fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

fondo crediti di dubbia esigibilità 8.100,77 6.420,21 6.420,21 

Titolo 4 - Quote capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari (-) 39.148,34 39.553,34 18.920,00 

Totale     500,00         500,00          500,00 

Somma finale 0,00 0,00 0,00 

Altre poste differenziali per eccezioni previste da norme di 
legge 

   

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
(+) 

disposizioni di legge 

                         

0,00 

          

                      0,00 

                                       

0,00 

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
(-) 

specifiche disposizioni di legge 

                    500,00                     500,00                    500,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO CONTO CAPITALE 
 

 2026 2027 2028 

Entrata 
Utilizzo avanzo di amministrazione 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 

Entrate titoli 4 -5 6 

(+) 

(+) 

(+) 

   

   

17.890,00 2.000,00 2.000,00 
 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge 

 
(-) 

   

Titolo 5.02 Riscossione crediti a breve termine (-)    

Titolo 5.03 Riscossione crediti a medio-lungo termine (-)    

Titolo 5.04 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)    

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge 

 
(+) 

 
                       500,00 

 
                    500,00 

 
                   500,00 

Entrate Accensioni di prestiti destinate a estinzione anticipata di prestiti (-)    

 

Totale 18.390,00 2.500,00 2.500,00 

 

Uscita 
Titolo 2 - spese in conto capitale (-) 18.390,00 2.500,00 2.500,00 

di cui fondo pluriennale vincolato     

Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie (-)    

Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (+)    

 

Totale 18.390,00 2.500,00 2.500,00 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO di CASSA 

 2026  2026 

Entrata Uscita 
FONDO DI CASSA 403.923,56   

TITOLO 1 contributiva perequativa 158.185,21 TITOLO 1 Spese correnti 791.396,21 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 386.119,26 TITOLO 2 Spese in conto capitale 2.293.657,59 

TITOLO 3 Entrate extratributarie 279.141,58   

TITOLO 4 Entrate in conto capaitale 2.289.879,57 TITOLO 3 Spese per incremento di attività finanziar  

TITOLO 5 finanziarie    

Totale entrate finali 3.113.325,62 Totale spese finali 3.085.053,80 

TITOLO 6 Accensione prestiti - TITOLO 4 Rimborso prestiti 48.046,71 

TITOLO 7 Anticipazioni di tesoreria 160.000,00 TITOLO 5 Chiusura anticipazioni di tesoreria 160.000,00 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 412.097,62 TITOLO 7 Spese per conto terzi e partite di giro 464002,44 

Totale titoli 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

3.685.423,24 Totale titoli 
TOTALE COMPLESSIVO USCITE 

3.757.102,95 

4.089.346,80 

 

3.757.102,95 

fondo di cassa finale presunto 332.243,85  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

    Vincoli di finanza pubblica 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme 
fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra  le  entrate  e  le  spese  dei  bilanci 
pubblici e la sostenibilità del debito  del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli 
altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012 . 

L' art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le 
Regioni e gli Enti locali in relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che di 
rendiconto, di un valore non negativo, in termini di competenza tra le entrate e le spese finali, 
come eventualmente modificato ai sensi dell’articolo 10. Ai fini della specificazione del saldo, le 
entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.lgs. 
118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema. 

Il comma 1- bis specifica che, per gli anni 2017 – 2019, con legge di bilancio, 
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione 
del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le 
entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato 
dalle entrate finali. 

L’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 stabilisce che: “A 
decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che 
disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro 
enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto 
previsto dalla normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci [..]”. 

L’art. 65, comma 4 del DDL di bilancio 2017 prevede che, per gli anni 2017-2019, nelle 
entrate e nelle spese finali in termini di competenza sia considerato il Fondo pluriennale vincolato, 
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di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. Inoltre, il 
comma 6 del medesimo articolo, stabilisce che, al fine di garantire l’equilibrio nella fase di 
previsione, in attuazione del comma 1 dell’art. 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, al bilancio 
di previsione è allegato il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo di finanza pubblica, previsto 
nell’allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, vigente alla data 
dell’approvazione di tale documento contabile. 

Il comma 466 dell’articolo 1 della L. nr. 232 di data 11/12/2016 “Legge di Bilancio 2017 

“A decorrere dall'anno 2017 gli enti di cui al comma 465 del presente articolo devono 
conseguire il saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le 
spese finali, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 
Ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo 9, le entrate finali sono quelle 
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del 
medesimo schema di bilancio. Per gli anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese 
finali in termini di competenza e' considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata 
e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. A decorrere 
dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali e' incluso il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. Non rileva la quota del 
fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati 
definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.” 
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Le linee del programma di mandato 2025-2030 
CAPITOLO 1: ORGANIZZAZIONE DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI ELETTI 

 
La lista si dota di una propria politica interna per quanto riguarda l’organizzazione degli organi 

amministrativi a livello di Sindaco, Vicesindaco, Giunta Comunale e Consiglio di Maggioranza, ma 

anche di un eventuale Consiglio di Minoranza. Di seguito tutti i paragrafi sono relativi all’ipotesi 

che la lista “Insieme per Ronchi” vinca le elezioni, ad esclusione dell’ultimo punto, dove si parla 

della politica che si adotterà nel caso si faccia parte della Minoranza. 

 
1.1 Nomine relative all’organo di giunta 

 
I componenti della giunta per legge risultano essere tre, comprensivi di Sindaco e Vicesindaco con 

la possibilità di ampliare a quattro componenti. La lista non si dà un vincolo a priori rispetto al 

numero dei componenti della giunta ma sarà il Sindaco a valutare in base all’andamento delle 

votazioni il numero da utilizzare. 

Come è noto, sempre per legge, i componenti sono scelti esclusivamente dal Sindaco. La volontà 

condivisa che è emersa dalla nostra lista è che il Sindaco domandi agli eletti in consiglio la 

disponibilità a ricoprire uno dei ruoli sopraindicati. Il criterio che il Sindaco adotterà per decidere la 

nomina di Vicesindaco ed Assessori sarà in base al numero di voti presi e ovviamente alla 

disponibilità data dal singolo eletto di accettare il compito e così via facendo. La ripartizione delle 

competenze del Vicesindaco e degli Assessori sarà fatta anch’essa in base alla volontà di accettare 

o meno gli incarichi proposti dal Sindaco. 

Il Sindaco si riserva inoltre la facoltà o meno di attuare delle deleghe a persone componenti il 

consiglio per alcune competenze che saranno valutate al momento della nomina della giunta. 

Queste ultime competenze faranno comunque capo sempre al Sindaco che si interfaccerà 

personalmente o assieme alla giunta con il delegato. Il Sindaco, durante l’attività amministrativa 

quinquennale, vigilerà che la disponibilità data a parole venga rispettata tramite fatti concreti da 

parte dei singoli assessori e vicesindaco. 

 
1.2 Istituzione delle commissioni 

 
A seguito della nomina della Giunta si passa solitamente alla nomina dei membri delle varie 

Commissioni in collaborazione con la Minoranza. Le nomine riguardano il Presidente della 

Commissione ed i suoi Componenti. Nulla poi vieta in futuro di nominare commissioni ad hoc per 

questioni e problematiche di un certo rilievo. 

Per quanto riguarda la Commissione Edilizia Comunale il membro del consiglio nominato 

coinciderà con l’assessore avente delega all’Urbanistica ed Edilizia Privata. 
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1.3 Nomina figure particolari all’interno del consiglio 

 
Si riporta di seguito la politica che la lista adotta nella nomina di figure al di fuori dell’organo di 

Giunta e delle Commissioni, ma comunque appartenenti al Consiglio. 

 
Il Sindaco e la Giunta si incaricano di informare periodicamente il Consiglio di Maggioranza 

dell’operato dell’Amministrazione. Gli incontri saranno programmati periodicamente dal Sindaco 

un certo numero di volte fra un Consiglio e l’altro a seconda delle necessità. 

 
Per le nomine all’interno di organi esterni la lista “Insieme per Ronchi” proporrà sempre elementi 

del consiglio di maggioranza. Si individuano i seguenti enti esterni in cui vi saranno componenti 

nominati in consiglio: Bim Brenta, Rete di Riserva del Fiume Brenta e Commissione per la 

Pianificazione Urbanistica e del Paesaggio della Comunità. 

 
Il Sindaco ha volontà di garantire un orario di ricevimento in Municipio alla cittadinanza, da definire 

nelle modalità e nella tempistica in seguito alle elezioni. A questi incontri possono partecipare 

anche membri della Giunta o del Consiglio di Maggioranza a seconda della tematica che la 

cittadinanza necessita di discutere. 

 
1.4 Politica in relazione ad un possibile ruolo di Minoranza 

 
Nel caso la lista “Insieme per Ronchi” non riesca ad ottenere la maggioranza, la politica che verrà 

adottata sarà una politica di opposizione moderata e coscienziosa. La Minoranza cercherà di far 

rispettare alla Maggioranza, nella misura possibile, quello che si è riportato nel nostro programma 

pre-elettorale. Se vi fossero delle divergenze queste saranno trattate sempre tramite un dialogo e 

confronto costruttivo, cercando di evitare gli accanimenti e gli scontri “muro contro muro”. Siamo 

convinti che un buon rapporto con la Minoranza porti solo beneficio in merito alle decisioni che si 

dovranno prendere per il bene della Cittadinanza. 

CAPITOLO 2: GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E FUSIONE DEI COMUNI 

 
2.1 Gestione Associata dei Servizi 

 
La lista “Insieme per Ronchi”, rispetto alla questione della gestione associata dei servizi con altri 

comuni si propone di mantenere in vigore le gestioni funzionanti quali quelle dell’ufficio tecnico e 

del servizio tributi e di organizzare le gestioni di quei servizi, quali ragioneria ed anagrafe e cantiere 

comunale mantenendo unicamente un rapporto di collaborazione con le altre municipalità in 

gioco. 

 
2.1 Fusione dei Comuni 

 
La lista “Insieme per Ronchi”, in merito alla volontà di intraprendere percorsi di fusione con 

amministrazioni limitrofe mantiene inalterata la posizione portata avanti in questi ultimi cinque 
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anni che prevedeva la contrarietà a tale percorso per evidenti motivi di svantaggio nei confronti di 

comuni limitrofi molto più grandi o completamente diversi. Questa posizione è stata anche 

sostenuta da un’ampia condivisione da parte della popolazione. 

CAPITOLO 3: LAVORI PUBBLICI ED URBANISTICA 

 
Il programma per quanto riguarda i lavori pubblici e l’urbanistica si suddivide essenzialmente in tre 

parti. La prima fa riferimento a lavori o servizi che sono già stati finanziati nella precedente 

Amministrazione, la seconda a lavori e servizi che sono già stati intavolati a diversi livelli dalla 

precedente Amministrazione, e devono essere finanziati. Infine la terza verte sulle proposte future 

condivise dalla nostra nuova lista. 

Bisogna però sottolineare alcune cose come da premessa. La prima riguarda i limiti in termini di 

importi per i lavori che il Comune deve versare come differenza fra finanziato e importo 

complessivo di progetto. Per questa ragione la nostra Lista vuole si proporre determinati lavori per 

il prossimo futuro, ma allo stesso tempo rimane conscia del fatto che non sia possibile fare tutto. 

 
3.1 Lavori pubblici 

 
Si attua una distinzione fra lavori già finanziati, lavori intavolati da finanziare a diversi livelli e lavori 

che vengono proposti come del tutto nuovi. 

 
3.1.1 Lavori pubblici finanziati 

 
L’ Amministrazione Comunale ha appaltato o è attualmente in fase d’appalto per le seguenti opere 

che tale gruppo vuole portare avanti ed a termine: 

 
- Sostituzione di alcuni tratti di acquedotto comunale: tratto Sasso-Stauda, tratti Stauda-Colla 

e Stauda Stanghellini e tratto Strom. L’importo complessivo dei lavori è circa pari a 

250.000,00. I lavori sono appaltati e saranno affiancati dall’interramento delle linee 

elettrica di media e bassa tensione; 

- Lavori di manutenzione straordinaria all’interno del cimitero comunale svolti in 

collaborazione con il servizio occupazionale della provincia per un importo complessivo di 

circa 150.000,00. Lavori in parte eseguiti ed in parte da eseguire. 

- Ultimazione dei lavori di Somma Urgenza in varie località: Loc.Valle, Loc.fra i due Ponti sulla 

strada Trozzo-Faccini; Loc.Facchini e Loc.Dosso. Per una cifra complessiva di quasi un 

milione di euro di lavori. Lavori già quasi ultimati.; 

- Lavori di asfaltatura di strade comunale nell’abitato ed in montagna per un importo di circa 

€…150.000,00. Lavori già appaltati da eseguire; 

- Lavori di messa in sicurezza strada Ombri-Dosso in Loc.Ombri con il rifacimento ed 

allargamento di un muro di sostegno a valle strada. Lavori appaltati e da eseguirsi per un 

importo di €…50.000,00; 

- Completamento e potenziamento in varie Localita’ dell’Illuminazione Pubblica Comunale; 
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La lista prende l’impegno di portare a termine le opere già appaltate, in fase di appalto o 

comunque già finanziate ed i servizi ad esse legate, sulla base dei progetti già elaborati. 

 
3.1.2 Lavori pubblici intavolati da finanziare 

 
Si riportano di seguito una serie di lavori pubblici che sono stati intavolati a livelli avanzati o a livelli 

minori dalla precedente amministrazione. La lista ha la volontà di valutare tutte le seguenti 

possibilità di realizzazione e di decidere quali siano quelle da privilegiare e portare al più presto a 

termine: 

 

 
- Realizzazione dei lavori di messa in sicurezza ed allargamento della strada comunale fra i 

due Ponti servente le Loc.Facchini, Baruffoli, Visentini e Pelauchi con il contestuale 

potenziamento mediante piazzole di scambio e pavimentazioni della strada secondaria 

Tratto Baruffoli-Croce. Lavori di allargamento strada comunale sopra l’abitato di Maso 

Visentini e realizzazione di un parcheggio pubblico a Maso Rampellotti. Per questo lavoro è 

presente già un progetto definitivo che dovrà essere adeguato a nuovo PFTE per un 

importo che si aggira indicativamente sul milione di euro di lavori. Per il nostro gruppo 

questo intervento risulta prioritario; 

 
- Realizzazione nuova caserma vigili del Fuoco in Loc. Stauda per un importo complessivo di 

intervento di €..1.660.000,00. L’opera vede approvato e validato in via definitiva il PFTE. Si 

sta attendendo la concessione definitiva del contributo complessivo concesso ad oggi su 

una spesa parziale di €…1.400.000,00 per poi procedere con progetto esecutivo ed appalto; 

 
- Realizzazioni di N.1 centralina idroelettrica sull’acquedotto comunale in Loc. Fontana 

Fredda mediante aumento delle concessioni per un costo di €150.000,00; 

 
- Realizzazione della messa in sicurezza della strada tratto Ombri-Dosso che porta a 

Loc.Dosso mediante allargamento e consolidamento di alcuni tratti di strada. Anche questo 

intervento è in fase di stesura preliminare ma la lista lo ritiene prioritario; 

 
- Completamento di interventi di manutenzione dei reticoli idrografici ed interventi di messa 

in sicurezza di alcune zone soggette a forti sversamenti di acque piovane quali Maso Bosco 

e Maso Ombri mediante lavori di laminazione dei flussi; 

 
- Realizzazione di alcune pavimentazioni in cls di strade secondarie ma serventi abitazioni di 

residenti in Loc. Croce in collaborazione con il Comune di Torcegno e Tolder; 

 
- Realizzazione di urbanizzazione e parcheggio annesso Loc. Maso Prà mediante 
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collaborazione con servizio occupazionale della provincia. Lavoro già concordato. 

3.1.3 Proposte future 

 
Si cerca ora di fare un elenco delle opere che risultano essere prioritarie per il Comune di 

Ronchi Valsugana e di cui non si è ancora parlato nella precedente Amministrazione, se non 

solo in termini di ipotesi o di idee. È evidente che in un Comune come il nostro le priorità 

sono da individuare nei servizi di viabilità e nei servizi primari quali: la rete idrica, la rete 

fognaria, la rete elettrica, e nella sistemazione del territorio dal punto di vista della 

sicurezza idro-geologica. Non meno importanti sono da considerarsi opere riguardanti 

l’ammodernamento delle strutture comunali per garantire altri bisogni primari della nostra 

società quali l’istruzione, i servizi sanitari, i servizi comunali in genere, la possibilità di avere 

un corpo volontario dei Vigili del Fuoco sempre più efficiente e quant’altro. Infine, sempre 

importante rimane la possibilità di avere delle strutture in grado di creare un certo tipo di 

associazionismo attraverso cui le nostre piccole comunità si animano e vivono. 

Di seguito vengono proposte alcune opere che possono ricadere nelle categorie sopra 

citate. Le opere che sono proposte non avranno la sicurezza matematica di essere realizzate 

in toto entro la fine del futuro mandato. La volontà della lista è però quella di riuscire ad 

intavolarle e riuscire a realizzare il più possibile nel rispetto delle capacità economiche del 

Comune e della Provincia: 

 
- Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria degli esterni dell’edificio 

municipio comunale; 

 
- Individuazione e Realizzazione di una zona adibita a piazzale e magazzino esterno comunale 

in sostituzione del piazzale sui sorgerà la nuova caserma dei VVF. Opera prioritaria ed 

urgente; 

 
- Collaborazione e sostegno al consorzio di miglioramento fondiario per la realizzazione di un 

intervento di messa in sicurezza o riasfaltatura di viabilità agricole, manutenzione 

acquedotti e riqualificazione vecchie opere di presa pur utilizzo irriguo ed antincendio; 

 
- Collaborazione con la Parrocchia dell’Addolorata al fine di ottenere un finanziamento per la 

messa in sicurezza strutturale della Chiesa di Ronchi; 

 
- Realizzazione di un marciapiede lungo la strada provinciale nel tratto passante per Ronchi. Il 

lavoro sarebbe finanziato interamente dalla Provincia essendo proprietaria della strada. La 

Provincia lascerebbe la possibilità al Comune di attuare la progettazione, l’appalto e la 

realizzazione. Come priorità si individuano il tratto fra Loc. Stauda e viabilità secondaria che 

dalla SP65 porta al cimitero comunale; 
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- La lista ha la volontà di spingere per realizzazione da parte della provincia di un collettore fognario generale che possa servire l’abitato di Ronchi 

Valsugana. La richiesta è stata inserita ormai da tempo nel piano generale dei sistemi fognari della PAT; 

 
- Sfruttamento dei bandi proposti per la riqualificazione paesaggistica ed ambientale del territorio mediante l’accesso ai fondi del paesaggio della 

provincia e la collaborazione con i privati; 

 
- Potenziamento impianto fognario casa anziani in Loc.Trozzo mediante nuova realizzazione di Fossa Imhoff e Dispersore 

- Realizzazione completamento con arredo della “Baita dei Battistoti”. La lista intente richiedere finanziamento per tale completamento. L’opera 

risulta importante e potrebbe fornire una fonte di introito per le casse comunali implementandone un possibile affitto; 

 
- La lista si propone di mantenere quanto più possibile l’edificio multiservizi comunale nel quale sono attualmente presenti uno sportello 

bancomat funzionante, un bar da riaprire e la Cooperativa Alimentare; 

 
- Realizzazione di una nuova struttura a servizio cucina in Loc.Malga Colo da utilizzarsi per eventi da parte delle associazioni; 

 
3.2 Urbanistica ed Arredo Urbano 

 
E’ stato avviata dall’Amministrazione uscente la variante ordinaria al PRG che comprenderà anche la digitalizzazione del piano regolatore del centro 

storico masale. L’obiettivo principale risulta quello di revisionare le aree residenziali con l’introduzione di nuove aree a fine di realizzazione di prima casa 

e lo stralcio di quelle richieste. 

 
Per quanto riguarda l’arredo urbano si prosegue nel mantenimento e miglioramento del decoro dei nostri masi e del centro paese. 
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Indebitamento 
 
 
Il livello di indebitamento va verificato tenuto conto della normativa vigente e, in particolare, delle regole poste presso il sistema territoriale provinciale integrato di cui al 
comma 8 dell’art. 31 della L.P 7/79. In tale contesto vanno valutati comunque i limiti di indebitamento posti a capo del singolo ente locale dall’art. 21 della L.P. 3/2006 e dal 
regolamento di esecuzione approvato con DPP 21 giungo 2007 n. 14 – 94/leg, nonché le regole stabilite in materia di equilibri e pareggio di bilancio stabilite dalla L 243/2012. 
Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 Legge 23 dicembre 2014, n.  190 (legge di stabilità 2015) e dell’art. 22 della 
Legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 (legge finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito del settore pubblico provinciale ha anticipato ai comuni le risorse 
necessarie per l'estinzione anticipata di mutui. 
Per il prossimo triennio 2022-2024 non e prevista l’assunzione di nuovi mutui, anche in coerenza con l’operazione di estinzione anticipata dei mutui dei Comuni prevista dallo 
scorso Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2015, con decorrenza secondo semestre 2015. 
Il Servizio Autonomie Locali della Provincia Autonoma di Trento, con nota n. 130562 del 2 marzo 2018, ha fornito nuove indicazioni in ordine alla modalità di 
contabilizzazione, a partire dall'esercizio 2018, del recupero delle somme anticipate ai Comuni e destinate all'operazione di estinzione anticipata mutui, in particolare, l’ex 
Fondo investimenti minori è previsto al lordo della quota annuale di recupero delle somme anticipate al Comune e destinate all'operazione di estinzione anticipata mutui per 
euro 21.053,34.=. 
In particolare sono previste, a partire dall'esercizio finanziario 2018, le seguenti iscrizioni a bilancio: 
- PARTE ENTRATA: stanziamento dell'ammontare del trasferimento provinciale a titolo di ex Fondo investimenti minori al lordo della quota annuale di recupero definita 
dalla delibera n. 103512016 (l'entrata corrispondente al rimborso della quota annuale di recupero delle somme anticipate ai Comuni e destinate all'operazione di estinzione 
anticipata mutui è contabilizzata al Titolo Il delle Entrate, voce del piano dei conti integrato E.2.01.01.02.000 (ex Fim); 
- PARTE SPESA: stanziamento della quota annuale di recupero, nella Missione 50 "Debito pubblico", Programma 02 "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari", Titolo IV della Spesa "Rimborso prestiti", alla voce del piano dei conti integrato "Rimborso mutui e altri f inanziamenti a medio lungo termine a Amministrazioni 
locali" (U.4.03.01.02.000). 
In termini di cassa, il rimborso della quota annuale potrà avvenire disponendo la regolazione contabile a carico dei fondi impegnati alla voce "Rimborso prestiti" per 
l'ammontare della quota di recupero, da conteggiare a favore del capitolo di entrata relativo al trasferimento provinciale a titolo di ex Fondo investimenti minori. 
La legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", in particolare all'art. 10 “(Ricorso 
all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali) dove al comma 3 prevede che le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 sono effettuate sulla base di 
apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali 
della regione interessata, compresa la medesima regione; 
L'ente nella programmazione non ha previsto l'assunzione di nuovi mutui; 

L’indebitamento ha subito le seguenti evoluzioni: 
 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Debito iniziale 480.524,02 443.630,75 406.382,28 368.770,64 330.787,70 292.425,12 253.674,40 214.526,82 174.973,49 

Nuovi prestiti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rimborso quote 36.893,27 37.248,47 37.611,64 37.982,94 38.362,58 38.750,72 39.147,58 39.553,33 18.914,84 

Estinzioni anticipate 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Debito di fine esercizio 443.630,75 406.382,28 368.770,64 330.787,70 292.425,12 253.674,40 214.526,82 174.973,49 156.058,65 

 

 
Dal 2018 è stato aggiunto al debito inziale anche il rimborso alla Provincia di Trento del contributo per l’estinzione anticipata dei mutui avvenuta nel 2015 (totale da rimborsare € 210.533,40) con una quota 
capitale a rimborso di € 21.053,34 per dieci anni dal 2018 al 2027) 

3. Indirizzi generali di programmazione 

3.1 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali  

 
Gestione diretta e/o associata 
 

Servizio  Enti associati Programmazione futura 

Servizio Acquedotto Gestione Diretta Gestione diretta 

Scuole Medie Comune di  Roncegno 
Terme, Ronchi 
Valsugana e Novaledo 

Gestione associata 
capofila Comune di 
Roncegno Terme 

Asilo Nido Comune di Borgo 
Valsugana e Carzano ed 
altri Comuni aderenti 

Gestione associata 
capofila i Comuni sede 
del nido 

Servizio raccolta e 
smaltimento rifiuti 

Convenzione con 
Comunità Valsugana e 
Tesino 

Convenzione con 
Comunità Valsugana e 
Tesino 

Servizio Biblioteche e 
Cultura 

Comuni Gestione 
Associata 

Gestione Associata 

Servizi gestioni 
associate obbligatorie 
L.P. 3/2006 art. 9 bis 

Comuni di Roncegno 
Terme, Ronchi 
Valsugana e Torcegno 

Gestione Associata 

 
Tramite appalto, anche riguardo a singole fasi 
 

Servizio  Appaltatore Scadenza 
affidamento 

Programmazione futura 

nessuno    
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In concessione a terzi: 
 

Servizio  Concessionario Scadenza 
concessione 

Programmazione 
futura 

Servizio di accertamento e riscossione 
imposta di pubblicità 

I.C.A. S.R.L. 31.12.2031 Concessione 

 
Gestiti attraverso società miste 
 

Servizio  Socio privato Scadenza  Programmazione 
futura 

nessuno    

 
Gestiti attraverso società in house 
 

Servizio  Soggetto gestore Programmazione futura 

nessuno   

 

3.2  – ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 

 

Altri strumenti di programmazione negoziata ( convenzione, accordi di programma, gestione associate 

 

Oggetto convenzione Soggetti partecipanti Capofila / 
Ente gestore 

decorrenza scadenza provvedimento 

Convenzione per la 
gestione associata delle 
funzioni e delle attività 
– art. 9 – 

bis L.P n.3/2016 e s.m. 

Servizio anagrafe, Stato 
Civile, Elettorale, Leva 

Comuni di Ronchi 
Valsugana e 
Torcegno 

Comune di 
Roncegno 
Terme 

01.08.2016 31.07.2026 Delib. C.C. n. 20 dd. 
20.7.2016 – 
Convenzione allegata 
alla delibera 
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e serv. Statistico. 

 

Convenzione per la 
gestione associata delle 
funzioni e delle attività 
– art. 9 – 

bis L.P n.3/2016 e s.m. 

Servizio segreteria 
generale, personale e 
organizzazione, altri 
serv. Generali 

Comuni di Ronchi 
Valsugana e 
Torcegno 

Comune di 
Roncegno 
Terme 

01.08.2016 31.07.2026 Delib. C.C. n. 19 dd. 
20.7.2016 – 
Convenzione allegata 
alla delibera 

Convenzione per la 
gestione associata delle 
funzioni e delle attività 
– art. 9 – 

bis L.P n.3/2016 e s.m. 

Servizio entrate 
tributarie 

Comuni di Ronchi 
Valsugana e 
Torcegno 

Comune di 
Roncegno 
Terme 

01.012017 31.12.2027 Delib. C.C. n. 35 dd. 
27.12.2016 – 
Convenzione allegata 
alla delibera 

 

Convenzione per la 
gestione associata del 
Servizio di Custodia 
Forestale 

Comune di Telve, 
Carzano, Novaledo, 
Roncegno Terme, 
Ronchi Valsugana, 
Telve di Sopra e 
Torcegno 

Comune di 
Telve 

01.01.2016 31.12.2026 Delib. C.C. n. 53 dd. 
22.12.2015  

Convenzione per la 
gestione associata delle 
funzioni e delle attività 
– art. 9 – 

bis L.P n.3/2016 e 

Comuni di Ronchi 
Valsugana e 
Torcegno 

Comune di 
Roncegno 
Terme 

01.012017 31.12.2027 Delib. C.C. n. 36 dd. 
27.12.2016 – 
Convenzione allegata 
alla delibera 
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s.m. 

Servizio commercio 

Convenzione per la 
gestione associata delle 
funzioni e delle attività 
– art. 9 – 

bis L.P n.3/2016 e 
s.m. 

Servizio urbanistica e 
gestione del territorio, 
uff. tecnico ecc. 

Comuni di Ronchi 
Valsugana e 
Torcegno 

Comune di 
Roncegno 
Terme 

01.01.2017 31.12.2027 Delib. C.C. n. 34 dd. 
27.12.2016 – 
Convenzione allegata 
alla delibera 

 

Convenzione per la 
gestione associata delle 
funzioni e delle attività 
– art. 9 – 

bis L.P n.3/2016 e 
s.m. 

Servizio gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione ecc. 

Comuni di Ronchi 
Valsugana e 
Torcegno 

Comune di 
Roncegno 
Terme 

01.01.2017 31.12.2027 Delib. C.C. n. 33 dd. 
27.12.2016 – 
Convenzione allegata 
alla delibera 

Convenzione per 
esercizio competenze 
comunali inerenti 
scuola secondaria di 
1^grado (Sc. Media) 

Comuni di Novaledo 
e Ronchi Valsugana 

Comune di 
Roncegno 
Terme 

09.09.2013 09.09.2018 Delib. C.C. n. 23 dd. 
30.07.2013 

Indirizzi e obiettivi degli organismi partecipati 

 

Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di 

contenimento della spesa che devono essere attuate dai comuni e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione che gli enti locali che in 
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qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di contenimento della 

spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa 

previste dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in 

caso di mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni previste per le società della Provincia”. 

Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, 

sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. 

In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della legge di stabilità 190/2014, che ha introdotto  la disciplina relativa 

alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della 

spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 

Il Comune ha quindi predisposto, in data 23.06.2015 un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, con esplicitate le modalità e i tempi di 

attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire, con l’obiettivo di ridurre il numero e i costi delle società partecipate. 

In tale contesto, la recente approvazione del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (TUEL sulle società partecipate) imporrà nuove valutazioni in merito all’opportunità/necessità di 
razionalizzare le partecipazioni degli enti locali in organismi gestionali esterni. Occorrerà peraltro attendere, prima dell’adozione delle necessarie azioni, l’approvazione di 
un’eventuale normativa provinciale volta ad adeguare la normativa vigente e/o chiarire l’ambito di applicazione della normativa nazionale sulla base delle disposizioni di cui al 
D.lgs. 266/92, “Norme di attuazione dello Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige concernenti il rapporto tra atti legislativi statali e leggi regionali e provinciali, nonché la 
potestà statale di indirizzo e coordinamento” e di cui all’art. 105 dello Statuto di Autonomia della Regione Autonoma Trentino - Alto Adig decreto legislativo n. 175 del 2016 
“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, proroga, tra l’altro, al 30 settembre 2017 il termine per 
effettuare la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni possedute. 

Visto che con deliberazione del Consiglio comunale nr. 26 di data 17/10/2017 si è proceduto alla revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 della L.P. 

29/12/2016, n. 19 e art. 24 del D.Lgs. 16/06/2017, n. 100 nonché alla ricognizione delle partecipazioni societarie possedute ed individuazione delle partecipazioni da alienare. 

Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in valore, il tipo di partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi. 

Elenco degli organismi partecipati  

 

Consorzio dei Comuni Trentini Società Cooperativa - quota di partecipazione– 0,51%  
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Funzioni attribuite e attività 
svolte in favore 
dell'Amministrazione  

La Cooperativa nell’intento di assicurare ai soci, tramite la gestione in forma associata, le migliori 
condizioni economiche, sociali e professionali nell’ambito delle leggi , dello statuto sociale e dell’eventuale 
regolamento interno, ha lo scopo mutualistico di coordinare l’attività dei soci e di migliorare 
l’organizzazione, nello spirito della mutualità cooperativa, al fine di consentire un risparmio di spesa nei 
settori d’interesse comune   

Tipologia società  Totale partecipazione pubblica 

 
Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Risultato d’esercizio  601.289,00 643.870,00 943.728,00 1.364.258,00 

*Utile netto incassato 
dall’Ente (rif. esercizio 

precedente) 
(entrate, dividenti,ecc..)  

accertato. ================ =============== ============== ============== 

riscosso 
================ =============== ============== ============== 

erogato 
-  -  -  -  

Risorse finanziarie 
erogate all’organismo impegnato 

3.782,20 3.404,80 5.458,98 7.157,37 

 
 
 

Trentino Riscossioni SpA - quota di partecipazione– 0,0039%  

Funzioni attribuite e attività 
svolte in favore 
dell'Amministrazione  

Gestione delle riscossioni coattive delle entrate locali  

Tipologia società  In house 

 
Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Risultato d’esercizio  93,685,00 267.962,00 338.184,00 683.772,00 

*Utile netto incassato 
dall’Ente (rif. esercizio 

precedente) 
(entrate, dividenti,ecc..)  

accertato. =============== =============== =============== ============== 

riscosso 
=============== =============== =============== ============== 
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Risorse finanziarie 
erogate all’organismo impegnato 

65,86 320,63 763,13 0,00 

 

Trentino Digitale SpA - quota di partecipazione– 0,0035%  

Funzioni attribuite e attività 
svolte in favore 
dell'Amministrazione  

Gestione servizi informatici  

Tipologia società  In house,  

 
Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Risultato d’esercizio  1.085.522,00 587.235,00 956.484,00 685.462,00 

*Utile netto incassato 
dall’Ente (rif. esercizio 

precedente) 
(entrate, dividenti,ecc..)  

accertato. 0,00 0,00 0,00 0,00 

riscosso 
17,67 19,40 0,00 0,00 

Risorse finanziarie 
erogate all’organismo impegnato 

1.922,72 995,52 3.841,17 3.510,55 

 

Azienda per il Turismo Valsugana Soc. Coop. - quota di partecipazione– 1,86%  

Funzioni attribuite e attività 
svolte in favore 
dell'Amministrazione  

Promozione turistica dell’ambito 

Tipologia società  Mista pubblico-privata  

 
Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Risultato d’esercizio  79.327,00 2.960,00 3.663,00 3.596,00 
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*Utile netto incassato 
dall’Ente (rif. esercizio 

precedente) 
(entrate, dividenti,ecc..)  

accertato. =============== =============== =============== ============== 

riscosso 
=============== =============== =============== ============== 

Risorse finanziarie 
erogate all’organismo 

impegnato 
=============== 3.478,44 3.978,44 4.138,44 
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Documento Unico di Programmazione 
 

 Sezione Operativa 
   Parte Prima 

 
2026-2028 
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Introduzione alla Sezione Operativa (Seo) 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene 
la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e vincolo ai 
processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su 
valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici 
definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi  
annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
- Definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno delle singole 
missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 
- Orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
- Costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito 
delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
· dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 
· dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 
· per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi 
vincoli; 
· dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
· dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
· per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di 
indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 
· dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
· dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
· dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
· dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
· dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia a l gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per 
tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 
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Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle 
alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Sezione Operativa – Parte I 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 
nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento della SeO del DUP. La 
definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte 
effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici 
contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei 
progetti strumentali alla loro 
realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove 
necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco 
temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del 
bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e 
la struttura organizzativa e delle responsabilità di gestione dell’ente, 
nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto 
all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con chiarezza le decisioni 
politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, 
successivamente, portare, tramite la predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando 
le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione 
con i servizi resi e con i relativi obiettivi di servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
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Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto 
sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla 
compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del 
patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in 
corso ed in quelle degli anni successivi. L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
· le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 
· i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi fondamentali; 
· gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti 
strumentali e società controllate e partecipate; 
· per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
La valutazione delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», 
tenuto conto dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
· gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
· la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di 
bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica; 
· per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
· la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli 
equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia 
in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento 
del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di 
una certa attività, o alla creazione di un nuovo servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti a valere 
sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista 
contabile, ma per valutare tempi e modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Sezione Operativa – Parte II 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

•  la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

•  La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in  
               coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già 
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera 
dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio 
delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione 
ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazion i e valorizzazioni patrimoniali” quale parte 
integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e 
uffici. L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevvederà la redazione ed 
approvazione. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani 
triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
 
La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella 
Sezione operativa del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
· le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
· la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 
· la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
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Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già 
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2017, sottoscritto in data 11 novembre 2016, dalla Provincia  Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali, 
conferma quanto era stato condiviso dalle parti medesime per il 2016 cioè il nuovo assetto dei finanziamenti provinciali a sostegno dell’attività di investimento degli enti locali, 
strutturato su due direttrici principali: 
· il Fondo per gli investimenti programmati dei Comuni (budget), comprensivo della quota ex FIM, destinato al mantenimento del patrimonio comunale; 
· il Fondo strategico di coesione territoriale, destinato alla realizzazione di interventi strategici di sviluppo locale, individuati dalla programmazione territoriale. 

 

3.3. Le opere e gli investimenti  

 
La programmazione dei lavori pubblici, che allo stato attuale è disciplinata, ai sensi dell’art. 13 della L.P 36/93, dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 

1061/2002. Le schede previste da tale delibera non consentono tuttavia di evidenziare tutte le informazioni e specificazioni richieste dal principio della programmazione 4/1. 
Per tale motivo esse sono state integrate ed è stata introdotta una scheda aggiuntiva (scheda 1 – parte seconda). Gli investimenti vanno inseriti secondo le modalità della 
delibera 1061/2002. 
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1

Lavori messa in sicurezza ed allargasmento strada Trozzo- Facchini e contestuale 

potenziamento mediante piazzole di scambio e paviemntazioni strada secondaria Baruffoli-

Croce. Lavori allargamento strada comunale sopra abitato Maso Visentini e realizzazione 

parcheggio Maso Rampelotti  €                1.000.000,00 in attesa di finanziamento

2
Realizzazione nuova caserma VVFF di Ronchi Valsugana  €                1.660.000,00 in fase di appalto

3
Realizzazione centralina idroelettrica sull'acquedotto comunale in Loc. Fontana  Fredda  €                   150.000,00 in attesa di finanziamento

4 Lavor imessa in sicurezza della strada tratto Ombri- Dosso che porta a loc. Dosso 

mediante alòlargamento e cdonsolidamento di alcuni tratti di strada  €                                 -   in fase di stesura preliminare

5
Completamento di interventi di manutenzione dei reticoli idrografici ed interventi di messa 

in sicurezza di alcune zone soggette a forti sversamenti di acque piovane quali Maso 

Boscop e maso Ombri mediante lavori di laminiazione die flussi  €                                 -   in fase di studio

6 Realizzazione di alcune pavimentazioni in cls di strade secondarie serventi abitazioni 

residenziali in loc. Croce imn collaborazione con il Comune di Torcegno e strada Tolder  €                                 -   in  fase di studio

7
Realizzazione di urbanizzazione e parcheggio annesso loc. Maso Pra' mediante 

collaborazione con Servizio occupazionale della PAT  €                                 -   in afase di studio

8
Realizzazione interventi di manutenzione strordinaria degli esterni dell'edificio municipale  €                                 -   in fase di studio

9

Individuazione e realizzazione zona da adibire a piazzale e magazzino esterno comunale 

in sostituzione del piazzale su sui sorgerà la nuova caserma dei VV.FF.  €                                 -   in fase di studio 

10

Collaborazione sostegno al Consorzio di migliorasmento fondiario per la realizzazione di 

un intervento di messa in sicurezza o riasfaltarura viabilità agricole, manutenzione 

acquedotti e riqualificazione vecchie opere di presa per utilizzo irriguo o anticendio in fase di studio

11 Collaborazione con la Parrocchia dell'Addolorata per lavori di messa in sicurezza 

strutturale della Chiesa di Ronchi Valsugana  €                                 -   in  fase di studio

12
Realizzazione marciapiede lungo la strada provinciale  tratto Stauda- viabilità secondaria 

del cimitero comunale in fase di studio

13
Lavori regimazione acque bianche e sistemazione rogge comunali  €                                 -   in fae di studio

14
Lavori di realizzazione di un punto sosta presso la Malga Colo di proprietà del Comune di 

Ronchi Valsugana.  €                   235.862,29 in attesa di finanziamento

15
Lavori di ristrutturazione del barco/stallone del Complesso Malga Colo di proprietà del 

Comune di Ronchi Valsugana  €                   173.595,17 in attesa di finanziamento

SCHEDA 1  Parte prima - Quadro dei lavori e degli interventi necessari sulla base del 

programma del Sindaco

 €                                           -   

OGGETTO DEI LAVORI (OPERE E INVESTIMENTI)

 €                                           -   

IMPORTO 

COMPLESSIVO DI 

SPESA DELL'OPERA

 €                                           -   

 €                                           -   

 €                                           -   

 €                                           -   

 

STATO DI ATTUAZIONE (1)
EVENTUALE DISPONIBILITA' 

FINANZIARIA
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SCHEDA 1  Parte seconda - Opere in corso di esecuzione  

  

OPERE/INVESTIMENTI 

Anno 
di 

avvio 
(1) 

Importo inziale 

Importo a 
seguito di 
modifiche 

contrattuali 

Importo  
imputato nel 

2025 e negli anni 
precedenti (2) 

2026 2027 2028 
Anni 

successivi 
Esigibilità 
della 
spesa 

Totale 
imputato 

nel 2026 e 
precedenti 

Esigibilità 
della 

spesa 

Totale 
imputato 
nel 2027 e 
precedenti 

Esigibilità 
della 

spesa 

Totale 
imputato 
nel 2028 e 
precedenti 

Esigibilità della 
spesa 

1 

Lavori ristrutturazione 
e messa in sicurezza 
tratti acquedotto 
comunale  2023 344.000,00   337.341,00         

2 

MESSA IN SICUREZZA 
E SISTEMAZIONE 
STRADE COMUNALI 
 2024 50.000,00  50.000,00        

3 

Lavori  manutenzione 
straordinaria cimitero 
comunale 

 2025 8.781,57  8.781,57             

4 

Lavori manutenzione 
straordinaria  rete 
illuminazione pubblica 

 2024 3.355,00  3.355,00             

5 

Lavori manutenzione 
straordinaria  rete 
illuminazione pubblica 
 2025 17.887,60  17.887,60        

6 

Lavori manutenzione 
strordinaria 
illuminazione sterna 
edifici comunali  2025 7.624,60  7.624,60        

7 

Manutenzione 
straordinaria strade 
comunali 2024 150.000,00 45.822,33 195.822,33             

8 

Lavori somma 
urgenza strada 
Maso Valle 2024 255.260,00 58.097,76 95.751,21        

9 

Lavori somma 
urgenza Strada 
Trozzo - Facchini 2024 308.000,00  295.312,00        

10 
Lavori somma 
urgenza strada  2024 267.114,00  78.002,70        
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Maso Dosso 

11 

Lavori somma 
urgenza strada  
Facchini- Visentini 2025 71.000,00  71.000,00        

12 

Lavori realizzazione 
nuova caserma 
Corpo Vigli del 
Fuoco Ronchi 
Valsugana 2025 1.660.000,00  1.660.000,00        

(1) inserire anno di avvio dell'opera (utilizzare il criterio stabilito dal punto 5.4 del principio della contabilità finanziaria per mantenere l'opera a bilancio (ovvero obbligazione 
giuiridica nel quadro economico o avvio della procedura di gara) 
(2 )Per importo imputato si intende l'importo iscritto a bilancio come esigibile ovvero il momento in cui l'obbligazione giuridica viene a scadenza (può non coincidere con i 
pagamenti) 

 
 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR 
 
 
L’attuazione degli interventi programmati nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del suo connesso Fondo Complementare costituisce una occasione unica 
ed irrinunciabile per la promozione delle strategie di riforma che necessariamente devono veder coinvolti quali attuatori prioritari ed attori di primo piano i Comuni anche della 
provincia di Trento. 
La valenza delle risorse in gioco è ben rappresentata dal valore di quelle che dovrebbero essere le risorse per investimenti la cui realizzazione dovrà essere assegnata a 
livello nazionale ai Comuni. 
In ragione del quadro speciale di autonomia, anche finanziaria, di cui gode la Provincia autonoma di Trento, nell’ambito dell’ordinamento giuridico statutario, con particolare 
riferimento alla competenza in materia di finanza locale, risulta indispensabile che il ruolo assegnato ai Comuni trentini venga accompagnato e coordinato dagli Organi di 
rappresentanza dei medesimi e dalla stessa Provincia autonoma di Trento, in un rapporto di collaborazione istituzionale leale ed efficace, anche al fine di supportare la 
partecipazione all’utilizzo delle risorse potenzialmente disponibili da parte di tutte le Amministrazioni locali, anche quelle di minori dimensioni. 
Si prevede quindi la costituzione di un gruppo permanente paritetico di coordinamento, tra tecnici dell’Unità di Missione strategica coordinamento enti locali, politiche 
territoriali e della montagna e tecnici designati dal Consiglio delle autonomie locali. 
Il gruppo di lavoro si occuperà quindi di: 
vigilare affinché nei bandi di prossima emanazione da parte delle Amministrazioni centrali competenti si tenga conto dello specifico quadro di riferimento ordinamentale della 
Provincia autonoma di Trento riconoscendo la facoltà rimessa anche alla medesima Provincia autonoma di Trento di proporre azioni progettuali in nome e per conto ed in 
networking con i Comuni trentini; 
individuare tempestivamente i citati bandi che saranno emanati dalle singole Amministrazioni centrali in ambito PNRR e Fondo Complementare ed attivare delle analisi 
preliminari di verifica delle necessità dei territori e gli interessi espressi o potenzialmente esprimibili dai singoli Comuni o da reti/network degli stessi Comuni; 
supportare, qualora richiesto, la progettazione di interventi con elevati profili di qualità ed impatto atteso che vadano ad incidere sui singoli territori, da attuare dai Comuni 
interessati; 
presentare, qualora richiesto dal comune interessato, le azioni progettuali definite ed accompagnarne l’istruttoria e la negoziazione, con le risorse professionali adeguate; 
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garantire che i singoli interventi vengano attuati dalle Amministrazioni Comunali interessate, garantendo loro supporto ed accompagnamento nelle fasi soprattutto pertinenti al 
rispetto dei vincoli inseriti nei singoli bandi e nel quadro del PNRR; 
garantire il monitoraggio in itinere delle azioni realizzate; 
curare la certificazione degli interventi realizzati, in sinergia con le Amministrazioni comunali esecutrici; 
eseguire le azioni di valutazione delle realizzazioni, dei risultati e degli impatti sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo. 
 
Tale gruppo si avvale anche delle risorse professionali degli esperti messi a disposizione nell’ambito del citato PNRR, ai sensi dell’articolo 9 comma 1 del DL 80/2021, tenuto 
conto della programmazione della propria attività e dei vincoli previsti per la progettazione e l’attuazione degli interventi comunali. 
Il Comune di Ronchi Valsugana si impegnerà, in sede di stanziamento a bilancio delle eventuali future entrate e spese, a valutare la sostenibilità degli oneri di gestione degli 
interventi da realizzare, con riguardo alle risorse di parte corrente disponibili per gli anni a venire. 
   Di seguito gli interventi finanziati con PNRR.: 
 

 

Nr. 

Nome progetto o 
CUP 

Azioni 
attivate/ 

da attivare 
Supporto tecnico Missione Componente 

Linea 
d'intervento 

Termine 
cronoprogramma 

TERMINE Importo  
Fase di 

attuazione 
Data inzio 

lavori 
Modalità 

attuazione 
Provvedimenti 

di incarico 
NOTE 

a b c d e f g   h i       

1 J32J20001710007 ATTIVATE   2 4 

INVESTIMENTO - 
Tutela del 
territorio e della 
risorsa idrica 2.2 

365 gg dalla 
consegna 

31/12/2021 47.602,15 concluso 26/10/2020 appalto   
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO 2020 

2 J35F21002170001 ATTIVATE  / 2 4 

INVESTIMENTO - 
Tutela del 
territorio e della 
risorsa idrica 2.2 

365 gg dalla 
consegna 

31/12/2022 95.064,74 concluso 13/09/2021 appalto 

Progetto 
approvato con 
deliberazione 
giuntale nr. 48 
del 25.08.2021. 
Incarico 
direzione lavori 
affidato con 
delibera 
giuntale  nr. 49 
del 25.08.2021. 
Determinazione 
affido lavori nr.  
Nr. 142 del 
08.09.2021 
Ufficio Tecnico 

EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO 2021 

3 J34D22001440006 ATTIVATE  / 2 4 

INVESTIMENTO - 
Tutela del 
territorio e della 
risorsa idrica 2.2 

365 gg dalla 
consegna 

31/12/2023 50.000,00 concluso 14/09/2022 appalto 

Progetto 
approvato con 
deliberazione 
giuntale nr. 63 
di data 
31.08.2022 

EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO 2022 

4 

Efficentamento 
energetico 
edificio scolastico 
2023  CUP 
J34D23000640009 

ATTIVATE  / 2 4 

INVESTIMENTO - 
Tutela del 
territorio e della 
risorsa idrica 2.2 

365 gg dalla 
consegna 

31/12/2024 50.000,00 concluso 18.07.2023 appalto 

Progetto 
approvato con 
deliberazione 
giuntale nr. 38 
del 31.05.2023 

EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO 2023 
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5 J31F22002670006 ATTIVATE 

CONSORZIO 
COMUNI 

TRENTINI e 
TRENTINO 
DIGITALE 

1 1 
INVESTIMENTO - 
Digitalizzazione 
della PA 1.4.4 

300 gg dal 
contratto 

26/06/2025 14.000,00 contrattualizzato  23.08.2024 concluso 
Deliberazione 
giuntale nr. 67 
del 28.08.2024 

SPID / CIE 

6 J51F22010010006 ATTIVATE 

CONSORZIO 
COMUNI 

TRENTINI e 
TRENTINO 
DIGITALE 

1 1 
INVESTIMENTO - 
Digitalizzazione 
della PA 1.3.1 

240 GIORNI DAL 
CONTRATTO 

01/10/2025 10.172,00 contrattualizzato  23.06.2024 concluso 
Deliberazione 
giuntale nr. 49 
del 13.06.2024 

PDND 

7 J31F22001500006 ATTIVATE 

CONSORZIO 
COMUNI 

TRENTINI e 
TRENTINO 
DIGITALE 

1 1 
INVESTIMENTO - 
Digitalizzazione 
della PA 1.4.1 

270 giorni dal 
contratto 

01/01/2025 79.922,00 contrattualizzato  31.05.2023 concluso 
Deliberazione 
giuntale nr. 37 
del 31.05.2023 

INTEGRAZIONE 
INTERFACCIA SITO 
AL CITTADINO 

8 J31C23000100006 ATTIVATE 

CONSORZIO 
COMUNI 
TRENTINI, 
TRENTINO 

DIGITALE e GISCO 
SRL 

1 1 
INVESTIMENTO - 
Digitalizzazione 
della PA 1.2 

450 giorni dal 
contratto  31/03/2025 41.277,00 contrattualizzato  21.06.2023 concluso 

Deliberazione 
giuntale nr. 42 
del 21.06.2023 
e nr. 66 del 
27.09.2023 

SPOSTAMENTO IN 
CLOUD  

9 J31F22005130006 ATTIVATE 

CONSORZIO 
COMUNI 
TRENTINI, 
TRENTINO 
DIGITALE  

1 1 
INVESTIMENTO - 
Digitalizzazione 
della PA 1.4.3. 

240 giorni dal 
contratto  31/12/2025 2.673,00 contrattualizzato  22.05.2025 concluso 

Deliberazione 
giuntale nr. 34 
del 22.05.2025 

ADOZIONE APP IO  

10 J31F22005130006 ATTIVATE 

CONSORZIO 
COMUNI 
TRENTINI, 
TRENTINO 
DIGITALE  

1 1 
INVESTIMENTO - 
Digitalizzazione 
della PA 1.4.5. 

 240 giorni dal 
contratto  31/12/2025 23.147,00 contrattualizzato  22.05.2025 In corso 

Deliberazione 
giuntale nr. 35 
del 22.05.2025 

PIATTA FORMA 
NOTIFICHE 
DIGITALI PND 

11 J31F22005130006 ATTIVATE 

CONSORZIO 
COMUNI 
TRENTINI, 
TRENTINO 
DIGITALE  

1 1 
INVESTIMENTO - 
Digitalizzazione 
della PA 1.4.4 

180 giorni dal 
contratto  31/03/2026 3.928,00 contrattualizzato  22.05.2025 concluso 

Deliberazione 
giuntale nr. 33 
del 22.05.2025 

ADESIONE ASLLO 
STATO CIVILE 
DIGITALE - ANSC  
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Si precisa che il D.lgs. 118/2011 e ss.mm prevede una distinzione (e relativa applicazione) del risultato di 

amministrazione diversa dal passato. La definizione di fondi vincolati, accantonati, destinati e liberi è contenuta nel art. 
187 del D.lgs. 267/00 e al punto 9.2 del principio della competenza finanziaria potenziata 4/2. 

L’ente può dettagliare in maniera più analitica le entrate, evidenziando, per esempio, i contributi provinciali, 
regionali, BIM ecc.. 

 
 

Vincoli derivanti da legge o da 

principi contabili

Vincoli derivanti da mutui

Vincoli derivanti da 

trasferimenti

Vincoli formalmente attributiti 

dall'ente

contributi PAT su ex FIM

contributi PAT Budget

contributi PAT su leggi di 

settore 0,00

Oneri di urbanizzazione e 

sanzioni urbanistiche

trasferimenti da altri Enti del 

settore pubblico

Avanzo parte corrente

2.000,00TOTALI

0,00

500,00

0,00

500,00

2.000,00

0,00

18.390,00

500,00

0,00

ENTRATE LIBERE 0,00

0,00 0,00

0,00

ENTRATE DESTINATE

Risorse disponibili

SCHEDA 2   - Quadro delle disponibilità finanziarie-
Arco temporale di validità del programma

2026 2027 2028

ENTRATE VINCOLATE

Disponibilità 

finaziaria totale 

(per gli interi 

investimenti

17.890,00

0,00

1.500,00

0,00

1.500,00

0,00 0,00
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3.3. Risorse e impieghi 
3.3.1 Analisi delle necessità finanziarie strutturali 

Nella tabella sono rappresentate le necessità finanziare e strutturali divise per missioni: 

 

 
 TOTALE 

 

563.593,19 

 

3.579,00 

 

505.774,88 

 

2.700,00 

 

505.360,04 

 

2.700,00 

 

Totale: 0,00 0,000,000,00

Conformità  

urbanistica, 

paesistica, 

ambientale 

(altre 

autorizzazio

ni 

obbligatorie

)

2027

Priorità per 

categoria 

(per i 

Comuni 

piccoli 

agganciata 

all'opera)

Anno previsto 

per 

ultimazione 

lavori

Elenco descrittivo dei lavori

SCHEDA 3 - Programma pluriennale opere pubbliche parte prima: opere con 

finanziamenti                  

20282026

Spesa totale (1)
Esigibilità della spesa  

Arco temporale di validità del programma

Esigibilità della spesa  Esigibilità della spesa  
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SPESE CORRENTI PER MISSIONE E MACROAGGREGATO 
 

 
 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 
 

 
 

Redditi da lavoro 
dipendente 

 

 
 
Imposte e tasse a 

carico dell'ente 
 

 
 

Acquisto di beni 
e servizi 

 

 
 

Trasferimenti 
correnti 

 

 
Trasferimenti 

di tributi 
(solo per le 
Regioni) 

 

 
Fondi 

perequativi 
(solo per le 
Regioni) 

 

 
 

Interessi passivi 
 

 
 

Altre spese per 
redditi da capitale 

 

 
 

Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate 
 

 
 

Altre spese 
correnti 

 

 
 

Totale 
 

 101 

 

102 

 

103 

 

104 

 

105 

 

106 

 

107 

 

108 

 

109 

 

110 

 

100 

 TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali e generali e di 
gestione 

 

115.818,00 

 

11.779,00 

 

100.657,00 

 

20.290,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

50,00 

 

0,00 

 

45.100,00 

 

29.350,00 

 

323.044,00 

 
TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 

 

0,00 

 

500,00 

 

24.600,00 

 

8.800,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

33.900,00 

 TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

 

0,00 

 

0,00 

 

150,00 

 

300,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

450,00 

 
TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

0,00 

 

900,00 

 

14.950,00 

 

4.400,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

20.250,00 

 TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

500,00 

 TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

 

0,00 

 

0,00 

 

100,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

100,00 

 
TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

 

0,00 

 

0,00 

 

48.035,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

48.035,00 

 
TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 

52.090,00 

 

3.315,00 

 

23.300,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

1.500,00 

 

80.205,00 

 TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 

 

0,00 

 

200,00 

 

3.670,00 

 

1.900,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

5.770,00 

 TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

 

0,00 

 

800,00 

 

5.570,00 

 

23.100,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

29.470,00 

 
TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

350,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

350,00 

 TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

 

0,00 

 

0,00 

 

3.250,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

4.617,64 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

7.867,64 

 
TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

13.651,55 

 

13.651,55 

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 

 

167.908,00 

 

17.494,00 

 

224.282,00 

 

59.640,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

4.667,64 

 

0,00 

 

45.100,00 

 

44.501,55 

 

563.593,19 

  
 

3.3.2 Fonti di finanziamento 

Di seguito viene riportato uno schema generale delle fonti di finanziamento che verranno analizzate nei punti successivi 
 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

 
 

ENTRATE 

2023 

 
(accertamenti) 

2024 

 
(accertamenti) 

2025 

(previsioni 

def.) 

2026 

 
(previsioni) 

2027 

 
(previsioni) 

2028 

 
(previsioni) 

 
2026 rispetto al 

2025 
 1 2 3 4 5 6 7 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

         
114.699,29 

         
109.067,07 

 
107.610,00 

 
105.610,00 

 
105.610,00 

 
105.610,00 

 
-1,80 

Trasferimenti correnti 286.103,89 287.316,47 313.750,66 314.649,33 270.286,22 270.286,22  0,20 

Extratributarie    328.283,81    280.008,58 214.124,00 182.982,00 169.932,00 169.932,00 - 11,20 
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TOTALE ENTRATE CORRENTI 729.086,99 676.392,12 625.592,89 603.241,53 545.828,22 524.780,04 -3,50 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a manutenzione 
ordinaria del patrimonio 

   
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0 

Altre entrate di parte capitale destinate a spese correnti              0,00                0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Entrate di parte corrente destinate agli investimenti                            
4.927,82 

                           
0,00 

2.500,00 500,00                  500,00 500,00 -80,00 

Contributi agli investimenti da pubbliche amministrazioni 
destinate al rimborso di prestiti 

   
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 18.920,86 21.634,27 18.643,49 0,00 0,00 0,00 100 

Avanzo di amministrazione applicato per spese correnti                 2.850,76 2.364,99 0,00   100 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

583.259,33 700.877,15 649.497,04 602.741,53 545.328,22 524.280,04 
 

-7,10 

Entrate di parte capitale    
321.899,00 

   582.888,40 2.683.212,13 17.890,00 2.000,00 2.000,00 - -99,30 

Contributi agli investimenti da p.a. per rimborso prestiti   0,00 0,00 0,00 0,00 0 

Entrate di parte capitale destinate alla spesa corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -100 

Alienazione attività finanziarie   0,00 0,00 0,00 0,00 0 

Accensione prestiti   0,00 0,00 0,00 0,00 0 

Entrate di parte corrente destinate agli investimenti 4.927,82 0,00 2.500,00 500,00 500,00                500,00 -80,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale       54.757,48       89.306,73 155.732,31 0,00 0,00 0,00 -100 

Avanzo Amministrazione per finanziamento investimenti  
   88.803,03 

     
272.627,45 

208.438,00  
0,00 

   

TOTALE ENTRATE DESTINATI A INVESTIMENTI (B)    465.799,58    944.822,58 3.049.882,44 500,00 500,00 500,00 - 96,48 

Riscossione crediti ed altre entrate da riduzione att. - - 0,00 0,00 0,00 0,00 0 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 120.000,00 160.000,00 160.000,00 160.000,00 0 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 120.000,00 160.000,00 160.000,00 160.000,00 0 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.049.058,91 1.645.699,73 3.169.882,44 781.131,53 707.828,22 686.780,04 - 45,62 
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3.5 Analisi delle risorse correnti: dati oggetto di aggiornamento NOTA INTEGRATIVA 

3.6. Analisi delle risorse straordinarie: dati oggetto di aggiornamento su NOTA INTEGRATIVA 

Gestione del patrimonio 

 
 L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e ottimizzare la gestione 

del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di beni immobili inutilizzati o che non si prevede di 
utilizzare nel decennio successivo. In alternativa all’alienazione, per prevenire incidenti, per migliorare la qualità del tessuto 
urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono abbattere gli immobili non utilizzati. Per i fini 
di pubblico interesse gli immobili possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a soggetti privati oppure concessi a 
privati o per attività finalizzate a concorrere al miglioramento dell’economia locale, oppure per attività miste pubblico – private. 
Anche la L.P 23/90, contiene alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, disciplinando le 
diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art- 38 della legge 23/90 prevede che: “Gli enti locali possono cedere a 
titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a 
quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito 
dell'esercizio delle competenze relative ai percorsi di istruzione e di formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle 
infrastrutture stradali. In caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli oneri di manutenzione straordinaria e 
quelli per interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in proprietà 
non possono essere alienati e, se cessa la destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito 
all'ente originariamente titolare. In relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di 
cooperazione istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del proprio 
patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio di funzioni di competenza di questi ultimi”. 

Il Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2017 prevede che vengano eliminati sia il divieto di acquisto di 
immobili a titolo oneroso previsto dall’art. 4 bis, comma 3, della legge finanziaria provinciale 27.12.2010, n. 27, sia i limiti alla 
spesa per acquisto di autovetture e arredi previsti dal’art. 4 bis, comma 5. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, ha individuato, 
redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi ha individuato quelli non strumentali all’esercizio 
delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.  

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e 
uffici. 

All’interno del patrimonio immobiliare dell’Amministrazione, come da inventari dei beni demaniali, tramite un piano delle 
alienazioni e valorizzazioni patrimoniali, di seguito riportato, l’ente non ha ancora tracciato un percorso di riconoscimento e 
valorizzazione del proprio patrimonio: 

  
 

Risorse umane e struttura organizzativa dell’ente 

La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.  

Attualmente, gli enti sono soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 

• generale contenimento della spesa corrente: secondo quanto stabilito dal comma 1-bis dell’art. 8 della L.P 
27/2010, il protocollo di intesa in materia di finanza locale individua la riduzione delle spese di funzionamento, 
anche a carattere discrezionale, che è complessivamente assicurata dall’insieme dei comuni e unione di comuni. 
Gli enti locali adottano un piano di miglioramento per l’individuazione delle misure finalizzate a razionalizzare e 
ridurre le spese correnti, nei termini e con le modalità stabilite dal protocollo di intesa in materia di finanza locale; 

• limiti nell’assunzione per il triennio 2015-2017: i comuni e le comunità, salvo le deroghe specificatamente previste 
dalla normativa vigente, possono assumere personale a tempo indeterminato nel limite del 25 per cento della 
spesa corrispondente alle cessazioni dal servizio verificatesi presso gli enti locali della provincia nell'anno 
precedente; il Consiglio delle autonomie locali rileva, con cadenza almeno semestrale, la spesa disponibile per 
nuove assunzioni e definisce le sue modalità di utilizzo, eventualmente anche attraverso diretta autorizzazione 
agli enti  

Per i comuni sottoposti all’obbligo di gestione associata obbligatoria ai sensi dell’art. 9 bis della legge provinciale n. 3 del 
2006, e per i comuni che andranno a fusione, il piano di miglioramento è sostituito, a partire dal 2016 dal “PROGETTO DI 
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RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI RELATIVO ALLA GESTIONE ASSOCIATA E ALLA FUSIONE”, dal quale risulti il 
percorso di riduzione della spesa corrente finalizzato al conseguimento dell’obiettivo imposto alle scadenze previste.  

Le gestioni associate devono riguardare, secondo quanto indicato nella tabella B della legge provinciale n. 3 del 16 
giugno 2006, i compiti e le attività relativi a segreteria generale, personale, organizzazione, gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato, controllo di gestione, gestione delle entrate tributarie, servizi fiscali, gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali, ufficio tecnico, urbanistica e gestione del territorio, anagrafe e stato civile, elettorale e servizio 
statistico, servizi relativi al commercio e altri servizi generali.  

Con deliberazione n. 1952 del 9 novembre 2015, la Giunta provinciale di Trento ha stabilito gli ambiti territoriali ed 
indicato l’obiettivo in termini di efficientamento da raggiungere entro il 1 luglio 2019. 

Tale deliberazione non impone particolari modelli organizzativi dei servizi associati, ma lascia libertà agli enti di 
individuarle nel proprio progetto di riorganizzazione da redigere, purché tale modello garantisca: 

• il miglioramento dei servizi ai cittadini; 

•  il miglioramento dell’efficienza della gestione; 

• il miglioramento dell’organizzazione. 
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 317/2016 sono stati individuati, inoltre, gli obiettivi di riduzione della spesa 

per i Comuni interessati da processi di fusione. 
Infine, con deliberazione della Giunta provinciale n. 1228/2016 sono stati modificati e precisati i contenuti delle citate 

deliberazioni n. 1952/2015 e 317/2016, nonché definiti gli adempimenti conseguenti agli esiti dei referendum per la fusione dei 
comuni del 20 marzo 2016 e del 22 maggio 2016 ed i criteri per il monitoraggio degli obiettivi di riduzione della spesa. 

Il miglioramento dell’organizzazione anzi accennato consiste, specificatamente, nella razionalizzazione 
dell’organizzazione delle funzioni e dei servizi, nella riduzione del personale adibito a funzioni interne e nel riutilizzo nei servizi 
ai cittadini, nella specializzazione del personale dipendente, con scambio di competenze e di esperienze professionali tra i 
dipendenti. 

Al Documento Unico di Programmazione, è allegato il “Progetto di riorganizzazione dei servizi relativo alla gestione 
associata e alla fusione” (oppure, per gli Enti non coinvolti in processi di gestione associata/fusione, il Piano di miglioramento) 
per l’individuazione delle misure finalizzate a razionalizzare e ridurre le spese correnti). 

Qui sotto, vengono, invece, schematicamente rappresentati alcuni elementi relativi al personale del Comune, ritenuti 
importanti nella fase di programmazione e viene programmato il fabbisogno di personale rispetto agli anni assunti a 
riferimento.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PREVISTI IN PIANTA 

ORGANICA 

IN SERVIZIO 
NON DI RUOLO 

Categoria e posizione economica Tempo pieno Part-time Totale Tempo pieno Part-time Totale Totale 

A 0 0 0 0 0 0 0 

B base 0 0 0 0 0 0 0 

B evoluto 1 0 1 1 0 1 0 

C base 0 1 1 0 0 0 0 

C evoluto 2 0 2 2 0 2 0 
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Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi 
Di seguito vengono proposti i Programmi di bilancio, elencati per singola Missione, che l’ente intende 

realizzare nell'arco del triennio di riferimento. Per ogni programma sono definiti le finalità e gli obiettivi operativi 

annuali e pluriennali che si intendono perseguire dal punto di vista finanziario. 

In particolare le spese correnti comprendono: i redditi da lavoro dipendente e i relativi oneri a carico 
dell’Ente (per i programmi di bilancio ai quali sono assegnate risorse umane), gli acquisti di beni e servizi, i 
trasferimenti a enti pubblici e privati, gli interessi passivi sull’indebitamento, i rimborsi e le altre spese correnti tra 
le quali i fondi di garanzia dell’Ente. 

 

ELENCO DEI PROGRAMMI PER MISSIONE 

Per quanto riguarda la descrizione delle missioni e dei programmi distinti per missione si fa riferimento alla 
classificazione obbligatoria stabilita dall'Ordinamento Contabile di cui al D.Lgs. 118/77 ed in particolare 
all’allegato n. 14 – seconda parte del D.Lgs. 118/2011. Si riportano qui di seguito le descrizioni riguardanti la 
programmazione 2026/2028 del Comune di Ronchi Valsugana 

 
 
 

 
 
 

Organi istituzionali 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

programma 1 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese 
relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del 
presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: 
assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo 
dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo  legislativo e 
loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del 
capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, 
delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la 
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le 
manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

 
programma 2 

Segreteria generale 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi 
istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle 

EVOLUZIONE SPESA PERSONALE A TEMPO DETERMINATO E 
INDETERMINATO – macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente” 

2023 
impegni 

2024 
impegni  

2025 
assestato  

2026 
previsioni 

2027 
previsioni 

2028 
previsioni  

158.826,89 171.308,60 192.941,76 167.908,00 162.555,00 162.555,00 
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attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica 
competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti 
l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del 
protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza 
in arrivo ed in partenza. 

 
programma 3 

Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici 
e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai 
fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle 
attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso 
generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 
della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività 
di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di 
bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non  
sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la 
sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

 

programma 4 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
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Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in 
relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese 
relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari 
della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. 
Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di 
studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità 
contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e 
della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

 

programma 5 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la 
gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di 
convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. 
Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo 
per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del 
patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la 
valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 

programma 6 
Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di 
costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni 
ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento 
delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite 
nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 
integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, 
destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le 
spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in 
base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 
relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali  
(che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

 
programma 7 

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e 
l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il 
rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, 
quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la 
registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di 
iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le 
spese per consultazioni elettorali e popolari. 

 

programma 8 
Statistica e sistemi informativi 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione 
statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento 
statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso 
dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione 
statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e 
l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica 
certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
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Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, 
l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura 
tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, 
monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema 
informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare 
sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la 
gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e- 
procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, 
censimento dell'industria e dei servizi). 

 
 

programma 11 
Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento 
amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 
e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di 
patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al 
cittadino. 

 

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 
 
 

programma 2 
Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria 
(livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore 
(livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle 
rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli 
alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e 
ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi 
verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, 
secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per 
borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il 
finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, 
secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

 
 

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

 

programma 2 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture 
culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, 
teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano 
connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni 
di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche 
comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, 
della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici 
(messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la 
realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che 
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operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e 
artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli 
interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. 
Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici 
in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela 
delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il 
finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 

 
 

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

programma 1 
Sport e tempo libero 
infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, 
con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese 
destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 

 
 
 

Missione 7 Turismo 
 

programma 1 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del 
turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese 
per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le 
spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri 
settori connessi a quello turistico. Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a 
manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, 
per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per 
l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle 
professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e 
l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la 
gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. 
Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente 
l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

 
 

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

programma 1 
Urbanistica e assetto del territorio 
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Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione 
dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di 
zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di 
insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, 
industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la 
predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la 
pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la 
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della 
medesima missione. 

 

 

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

programma 1 
Difesa del suolo 

 

programma 2 
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero 
dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese 
per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela 
dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio 
delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi 
per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e 
per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello 
sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad 
esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non 
comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni 
paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" 
della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende 
le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della 
medesima missione. 

 

programma 3 
Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di 
smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di 
tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende 
le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o 
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del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e 
di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di 
igiene ambientale. 

 

programma 4 
Servizio idrico integrato 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità 
dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da 
quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento  
idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli 
impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. 
Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per 
smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le 
spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle 
acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 

 
programma 6 

Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
 
 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

programma 5 
 

Viabilità e infrastrutture stradali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione 
stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico 
limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la 
riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la 
sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni 
urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le 
infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività 
relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di 
illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. 
dell’illuminazione stradale. 

 

Missione 11 Soccorso civile 
 

programma 1 
Sistema di protezione civile 
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Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione 
degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli 
incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le 
spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le 
attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per 
interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di 
calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per 
ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

 
 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

programma 1 
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore 
dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per 
maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni 
familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per 
l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i 
finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e 
servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a 
famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la 
gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla 
crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per 
minori e per le comunità educative per minori. 

 

programma 2 
Interventi per la disabilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone 
inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o 
mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in 
danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a 
favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, 
mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di 
svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento 
occupazionale e sociale dei disabili. 

 

programma 3 
Interventi per gli anziani 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli 
anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito 
insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita 
sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a 
pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, 
ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario 
genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, 
o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita 
delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni 
primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 
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programma 5 
Interventi per le famiglie 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 
per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore 
dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione 
dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non 
ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica 
e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese 
nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione. 

 

programma 9 
Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le 
spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in 
genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la 
sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e 
delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la 
regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le 
spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le 
altre istituzioni preposte. 

 
 

 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 
 

programma 2 
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, 
conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di 
sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la 
gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità 
delle merci e su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del 
magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore 
della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del 
consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività 
commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

 

 

 
 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

programma 1 
Fonti energetiche 
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, 
incluse l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le 
spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e 
delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e 
lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di 
piani energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. 
Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti l'impiego 
del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il 



92 

 

 

 

coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

 
 
 

 

Missione 20 Fondi e accantonamenti 
 

programma 1 
Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

 

programma 2 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 
 

Missione 50 Debito pubblico 
 

programma 2 
Quota capitale mutui e prestiti obbligazionari 

 
 
 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie 
 

programma 1 
Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

OBIETTIVI FINANZIARI 

 
Gli obiettivi da raggiungere espressi contabilmente e facendo riferimento alle missioni e al 
programma sono quelli riportati nell’”allegato 9 BILANCIO DI PREVISIONE SPESE 2026-2027 
PER MISSIONE PROGRAMMA E TITOLO” 

Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di 
ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno, quanto effettivamente sarà speso nell'anno e 
quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato). 
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RELAZIONE DEL SINDACO IN MERITO AL PROGRAMMA 

AMMINISTRATIVO PER LA DIGITALIZZAZIONE 

(allegato al DUP 2026-2028) 

 

 

Il programma governativo per la transizione digitale da effettuarsi con i fondi PNRR: digitalizzazione, 

innovazione, competitività, cultura e turismo (Missione 1), mira a promuovere e sostenere 

la transizione digitale, l’innovazione del sistema produttivo, turismo e cultura. 

In particolare la Missione M1C1 si occupa della Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella 

Pubblica Amministrazione. 

L’Amministrazione comunale ritiene che il programma per la digitalizzazione sia un servizio che 

agevola gli utenti a raggiungere i servizi che il Comune può offrire in modo più immediato 

e al passo con i tempi che richiedono sempre più informatizzazione e contatto diretto fra 

Amministrazione comunale e cittadino. 

Con la collaborazione delle società in house Consorzio dei Comuni trentini e Trentino Digitale, il 

Comune di Torcegno ha provveduto a candidarsi in riferimento ad alcuni bandi emessi dal 

Ministero per la transizione digitale con finanziamento sul PNRR per la digitalizzazione 

della Pubblica amministrazione. 

Nello specifico il Comune ha aderito ai seguenti bandi: 

1 – Misura 1.4.1. “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” – interventi di miglioramento del sito 

web comunale e dei servizi digitali per il cittadino; 

2 – Misura 1.3.1 “Piattaforma digitale nazionale dati - PDND ”; 

3 - Misura 1.4.4 “Estensione utilizzo piattaforme d’identità digitali SPID/CIE”; 

4 – Misura 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA locali”. 

5- Misura 1.4.5. “Piattaforma Notifiche digitali (PND) – Comuni” 

6- Misura 1.4.4. – “Estensione dell’utilizzo dell’ANPR (Anagrafe Nazionale Popolazione Residente) – 

Adesione all’ANSC (Archivio nazionale Stato Civile) 

7- Misura 1.4.3. – “App IO Comuni” 

Una volta ottenuti i finanziamenti, sarà cura di Trentino Digitale accompagnare il Comune nella 

realizzazione degli obiettivi previsti. Alcune contrattualizzazioni potranno essere fatte in 

house direttamente con Trentino digitale, mentre altre (ad esempio la trasmigrazione dei 

programmi in cloud, adesione ad ANSC) con ditte specializzate nel settore che otterranno 

l’aggiudicazione dei servizi secondo la normativa dei contratti. 

Gli obiettivi suddetti possono essere raggiunti a seguito della conferma del finanziamento da parte 

dello Stato sul PNRR. Alla data odierna il Comune di Ronchi Valsugana ha ottenuto il 

finanziamento su tutti i bandi. Alcuni progetti sono già stati chiusi e i relativi finanziamenti 
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sono stati incassati. Quindi si tratta di concludere con i successivi adempimenti, nel rispetto 

dei tempi previsti e pubblicati sulla piattaforma DigitPA 2026, per l’attuazione degli 

obiettivi stessi. 

La struttura comunale che segue la digitalizzazione non dispone di personale specializzato in materia e 

quindi, come detto, si deve appoggiare per gli aspetti più tecnici, a Trentino Digitale o al 

Consorzio dei Comuni trentini. 

Si ritiene quindi che l’organizzazione degli adempimenti per la realizzazione nel tempo dei servizi per 

la digitalizzazione possa andare a buon fine con il supporto e la collaborazione, oltre che 

delle società in house citate, anche dell’Amministrazione comunale, degli uffici e servizi 

comunali. 

 

   IL SINDACO 

Ganarin Federico Maria 

 

 

 

 


